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Pre '̂hiami» i nostri cortesi as
sociati a mettersi in corrente con 
l'Amministrazione del Giornale 
e invitiamo quelli a cui è scaduto 
rabbonamento a 31 mHrzo p. p., 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire ritardi di spedizione. 

A B B O N À N I E N T O &l GIORNALE 
I>al 1- APRILE al 31 DICEMBRE 1 8 9 2 

ma un delitto contro la sicurezza sociale 
.spargere il discredito sopra le Autorità, 
che, sole responsabili del mantenimento 
della quiete, prendono tut te le precauzioni 
possibili, perchè non venga turbata. 

Fino ad oggi le informazioni do tutte le 
parti del Regno sono tranquillanti ; e noi 
dal canto nostro incorraggiamo i rappre
sentanti del governo a persistere nella loro 
vigilanza e nella loro severità. 

I settari prendono ardimento soltanto 
colà dove sperano di scrprendere i depo
sitari e custodi della legge in un momento 
di esitanza e di debolezza. 

Ili MI 

alla sciabola per taglio o per punta, ovvero 
alla lancia colla lama senza fodero ; l'azione 
delle truppe deve essere pronta, risoluta ed 
energica, ma non deve cosaare se non ciuando 
siasi ottenuto il rispetto e l'autorità alla leg
ge, oppure quando, sedato il tumulto, il fun
zionario di P. S. richieile elio tale aziono deve 
cessare sulla propria responsabilità. 

Sono mantenute tutte le solite formalità ilelle 
intimazioni prima di iniziare ogni aziono mi
litare». 

Banchetto iassonico 

— t m — 
Prima cura della stampa onesta nei mo

menti diUìcili dev'essere quella di non esa
gerare i fatti, e di non accrescere le diflì-
coUà con giudizi precipitati o con insinua
zioni malevole. 

Fatalmento vi sono giorno'i che non si 
' attengono a questa regola di equità, di 

prudenza e di giustizia, ma seguono invece 
il Sistema opposto. 

Perchè non tutti, bisogna dire il vero, 
comprendono la vera missione del giorna
lismo, la quale non consiste soltanto nel 
saziare la morbosa curiosità di un certo 
pubblico, ma nel correggerne i difetti s e n e 
ha, nel tutelare i diritti della libertà |se 
sono minacciati, ma nel sostenere l'autorjtà 
delle leggi, se queste a loro volta vengono 
minacciate. 

Ora vediamo con nostro dispiacere alcuni 
giornali parlare al popolo sempre dei di
ritti, e mai dei doveri; li vediamo fare an
cora di peggio: li vediamo mettere in de
risione, presentandole come eccessive, le 

• 'misure adottate dal governo m un momento 
come questo, da tutti riconosciuto, dai go
verni republicani in prima fila, come peri
coloso. 

È facile imaginarsi dove si andrebbe a 
finire zon questo sistema diun governoche 
dovesse starsene disarmato dinan/,i ai così 
detti riformatori, a base di dinamite. 

È 0 non è vero che l'anarchia mondiale 
ha scelto la giornata di domani, non solo 
per misurare le sue forze nelle riunioni, 
ma per applicare ad uso Ravachol e com
pagni, le sue dottrine umanitarie ? 

Tutto il servizio'di telegrafia si può dire 
assorbito dal di fuori dalle notizie risguar-
danti la giornata di domani : ogni altro 
argomento, sia di politica, sia di ammini
strazione sembra messo in tacere. 

È già molto se qualche telegramma da 
Vienna o da Pietroburgo tocca l'argomento 
della tensione prodotta fra la Bulgaria e la 
Russia perla protezione accordata dalle au
torità russe agli emigrati bulgari accusati 
di .assassinio e sospetti di cospirazione 
contro il Principato. '..•'••• 

La questione per sé stessa potrebb'es-
sere risolta dip'omaticamente ; ma succede 
dì questa come di ]altre piccole quistiohi, 
che diventano compromettenti' quando MI 
movente non è quello che appare, ma bi
sogna cercarlo in altre cause di natura 
diversa. 

La Russia non può inghiottire l'attuale 
costituzione della Bulgaria : qui sta il pe
ricolo. 

Se questo 
^arlo, è non 

: vero, come nessuno può ne-
solo una grave imprudenza. 

AÌ'PKMIUIE N 33) 
del Comune - Giornale ili Pailova 

S.WElUO l)K M0.\TE1'I.\ 

Istruzioni alle truppe 
La Persemranza-cos'i riassumale istruzioni 

ricevut.e dalle truppe per La circostanza del 1 
maggio: 

« I Comandi rielle truppe hanno ricevute le 
seguenti istruzioni: ^--' L'azione delle truppa 
per la tutela dell'ordine non potrà spingorsi, 
senonchò dopo richiesta dei funzionari di p. S.; 
le truppe non debbono, in ogni caso, far uso 
delle armi più di quanto sia necessario per ot
tenere l'intente, e debbono provvedere colla 
massima lemperanza e fermezza, avvertendo 
che la longanimità non degeneri in debolezza; 
l'uso delle anni .per la fanteria deve al prin-
cijiio limitarsi alla sola sciabola e baionetta, 
riservando l'impiego del fuoco come mezzo 
estremo ; la cavalleria invece, quando inter
viene per |iriuia, deve cominciare col semplice 
urto e far uso rielia sciabola di piatto o della 
lancia colla lama noi fodero prima di ricorrere 

Togliamo dal Telegrafo di Livorno 28 : 
Nelle magnifiche sale del Casino S. Marco 

ebbe luogo ieri sera il banchetto dato dalle 
Loggie massoniche di Livorno al Gran Maestro 
dell'Ordino. 

I convenuti orano circa 300; quattro tavolo 
parallele ed una d'onore, posta in cima alia 
sala non bastavano a dar posto a tutti, si do
vette improvvisare una sesta tavola nel'salotto 
attiguo. 

Scusarono la loro assenza, aderendo con te
legrammi e lettere 'al banchetto, molte nota
bilità massoniche, tra le quali ricoi'diamo Car
ducci, Orispi, Bovio, Meyer ed altri. 

Un gran trofeo di bandiere massoniche era 
collocato dietro alla tavola d'onore ; a questa 
sedevano: il gran maestro dell'Ordine, molli 
grandi dignitari ed i presidenti di tutte le 
Logge toscane. 

I commensali vestivano le insegne dei biro 
gradi massonici, avevano i guanti bianchi ed 
un ramoscello d'acacia. 

L'insieme presentava un colpo d'occhio stu
pendo. 

II gran nmostro Adriano Lemmi che, mal
grado i suoi 71 anno, è sempre vegeto e ro
bustissimo; fu ricevuto con gli onori dovuti al 
suo grado, sotto le spade incrociate o, come 
dicono i Massoni, con ja volta d'acciaio, a 
battenti, e con una cal|i"0sissima ovazione, 

L'avv. Manganare gli'detto il benvenuto a 
nome dei Ma.ssoni di Livorno e della Toscana, 
con un discorso bollo di forma o caldo di pen
sieri patriotici, ricordando specialmente la sto
rica data del 27 aprile. 

Il pranzo fu servito con vera magnificenza. 
Giunto il momento dei brindisi, si alzò pel 

primo il gran maestro Lemmi. 
Ringraziò pel banchetto offertogli; disse che 

se ne sarebbe ricordato per tutta la vita. 
Rammentò il movimento liberale iniziato.si a 

Livorno fino dal 31 , sotto la inspirazione del 
maestro Mazzini di cui Lemmi fu poi segreta
rio ed amico intimissimo. Accennò, sulla scor
ta di Aurelio Saffi al concetto fondamentale 
della Massoneria che, con l'educazione del po
polo intendo formare dell'umanità una sola fa
miglia. Toccò della questione sociale aflermaB_ 

do che la Massoneria vuole l'applicazione sin
cera del principio dell'uguaglianza o Ipiù e-
quaraento retribuito 11 lavoro. 

Disso che la Massoneria desidera la pace ba
sata sul diritto delle genti, però con dignità 
stabile e sicura. Ricordò un .altro suo discorso 
per ripetere che l'Italia vuole, con 1' ultimo 
lembo delle sue torre, consolidare e comple
tare la propria unità. 

Compito supremo dell'Ordine in questi mo
menti di ire essere la guerra contro il ole-
rioalisrao, nemico implacabile della civiltà u-
mana e cospiratore incossanto contro l 'inte
grità della patria. 

Il suo discorso, spesso interrotto da grandi 
applausi, si ciiiuse con la seguente invocazio
ne all' amore che dico essere 11 sentimento a-
nlmatore della ujoiidiale fratellanza massonica. 

«In alto i pensieri e inneggiamo all'amore ! 
A quell'amore eccelso e possouto che inllaminó 
l'anima dei nostri poeti, la mente dei nostri 
filosofi, il genio ,dei nostri artisti, il cuore dei 
nostri martiri e dei nostri soldati, la virtù di 
quanti - in ogni parte del mondo - pugnarono, 
soffersero e morirono per la libertà e per .la 
giustiza sociale. 

« Pieni di questo amore, legge suprema della 
vita, freno ai potenti, conforto ai miseri, luce 
dei nostri ideali, beviamo alla prosperità ed 
alla grandezza dell'Ordine». 

Un lungo, interminabile applauso accolse da 
chiusura di questo discorso che fu veramente 
magistrale, caldo,' inspirato. ; 

Al Gran Maestro rispose, in nome di tutti 
i convenuti, l'avvocato Oassuto. Oratore pro
fondo, brillantissimo, artista come egli è, .su
scitò, con gli altissimi concetti e,con le frasi 
luminoso, scultorie, «n vero entu-siasmo. Que
sto discorso chiuso splendidamente una festa 
che per quanti vi assistettero sarà indimen
ticabile. 

Secondo il gentil costumo dei Massoni,'fu 
poi raccolta una bella somma per i poveri; e 
quindi il Gran Maestro dichiarò chiuso il ban
chetti). 

no ai lavori forzati dalle Assise della I.olra. 
Arrestato voi pure, riusciste ad evaderò, e fug
giste da Saiut Etienne quando sapeste che colà 
eravate ricercato dalla polizia». 

Come sappiamo, Ravachol nou ha risposto 
né a questa uè alle altre domando estranee 
alla causa, rivoltegli dal presidente, il quale 
ha proseguito : 

« Voi avete pure confessato che, nel maggio 
dello scorso anno, avendo saputo che la baro
nessa de la Roche-Taillée era stata sepolta in 
un cimitero presso Saint-Etienne, scalato il 
muro, siete andato a sollevare la pietra della 
tomba. Penetrato nel sotterraneo, grazie ad 
una lanterna cieca, avete aperto il feretro, e 
tentato di strappare gli anelli dalle dita gelide 
della morta. » 

L'avvocato Lagasse, in difesa del suo oliente, 
disse che, alla fine doi conti, se Ravachol a-
veva rubato e assassinato, non l'aveva fatto 
per spendere i denari in orgie - come già Fran
zini e Prado, - ma nell'interesse della causa 
anarchica. 

Dubitiamo assai che questa scusa riesca a 
convincere i giurati della Loira. Questi, es
sendo lontani un ."100 chilometri da Parigi o 
una settantina da Lione, non avranno la paura 
di quei della Senna, i quali probabilmente, nou 
si sono mostrati tanto clementi con Ravachol, 
se non perchè speravano nel rigore dei loro 
colleghi. A che, dunque, incorrerà il pericolo 
delle ire degli anarchici parigini! 

Naturalmente, se Ravachol viene condannato 
a morto a Montbrison, sarà giustiziato sul posto. 

LA 

UERRA PER L'jNDIPEPIDENZA 
D E L L A F R A N C A C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

IL VIAGGIO DI RAVACHOL 
Ecco come il consigliere Guès, che presie

deva la Corte della Senna, nel recente pro
cesso, ha rammentato a Ravachol qualcuno 
dei suoi delitti : 

« ~ Voi avete ucciso pei' derubarlo, un di
sgraziato eremita di Ohambles, presso Saint 
Etienne. Questo vecchio di nov.intaquaitro an
ni, vi sppulioava di lasoiardli i pochi giorni che 
gli rimanevano da vivere. — Io, egli escla
mava non ho mai fatto male a nessuno, mai I 
— Voi foste spietato, e dopo averlo sofi'ocato 
col vostro fazzoletto, che di poi vi siete ri
messo in tascir gli avete rubato 35,000 franchi 
frutto dei suoi risparmi. Parecchi dei vostri 
complici sono stati condannati per rioettazio-

:— Ebbene, mio signor IIKIIO, cosa avete a 
rispondere?.... chiese essi quando ebbe termi
nato. 

= Nulla padre mio, se non che non coni-
prondo, come raadiunìgella Brniioa, una fan
ciulla di sedici anni possa sembrarci solidale 
delle fatali dissensioni de'suol e vostri auten-
nati. 

— Ehi gridò il barone con.Gollora 0 sdegno, 
chi vi parla di raiidamigella di Mirabel, e co
me è ohe dopo avermi ascoltato lino alla fine, 
il suo nome si trovi sul vostro labbro? 

— Perchè si trova nel mio cuore, rispose 
Tristano con audace fermezza. 

— Lo sradlcarete, rispose il vecchio. 
— Mai! chidetemi la vita, ve la darò... ma 

non mi chiedete il sacrihcio del mio amore!... 
ve lo rilluterei, padre mio. 

Il barone slanciò sul figlio uno sguardo mi

sto di stupore e di sdegno. Tristano non ab
bassò gli occhi. 

Il vecchio proseguì con forza. 
— Voi parlate d'amore, barone di Champ-

d'HIvers ! Ma queste amore è vergognoso ! è 
infamo! è disonorevole!... 

= Disonorevolel... padre mio!... gridò Tri
stano, le di cui labbra divennero pallide. 

= Infame e disonorevole, lo ripeto, signore, 
perchè alla fine, cosa pretendete? 

— Sposare madamigella di Mlrebel... 
— Ma che!... dare la vostra mano alla ni

pote del Cinghiale nero!... 'Raccogliere una 
ghirlanda nuziale di (Jori iiiaffiati diec' volte 
del più puro sangue dei vostri antenati I... 
esilugnere coi canti di nozze il grido di ven
detta B di odio che deve emettere ogni nomo 
della nostra stirpe quando incontra quella li
nea inaledetla I... Ma è mai possibile sia que
sto il vostro pensiero?,.. 

= Si è questa la mia idea, padre mio, per
chè madamigfdla di Mlrebel è innocente del 
passato, e io l'amo. 

— Ah! gridò il vecchio, le di cui mani 
tremavano convulsivamente, e le di cui pu
pille lanciavano lampi di fnoco, tacete! tace
te!. . . Non sapete che in questo momento mi 
fate dubitare della virtù di vostra madre?... 
Non sapete che mi chieggo se siete il frutto 
colpevole d'un anio'e adultero, perchè, per 
Iddio, lo giuro, un vero Champ-d'Hlvers non 
parierebbo in lai modo!,,. 

•= Padre mio... padre mio... disse Tristano 
con voce supplichevole. 

— Tacete ! ripetè il vecchio, tacete ed 
ascoltatemi. Il vostro noma è anche il mio. 

esso è quello di venti generazioni d'illustri 
gontilaoniini che l'hanno nobilioentalo ! A 
dispetto di tutti lo devo conservarlo senza 
macchia ; io non devo permettere a nessuno, 
e a mio figlio mono d'ogni altro, di insudi
ciare il nostro fiero blasone!... In nome della 
mia autorità paterna, in nomo del diritto sa
cro che tengo da Dio stesso, vi proibisco dun
que, signore, di pensare un'ora di più al mi
serabile progetto, del quale avete osato par
larmi !... Vi ordino di lasciare oggi stesso 
questo castello e di ritornare al vostro reg
gimento !... Yi ordino di dimenticare i sogni 
insensati della vostra mente ammalata!,., e 
vi giuro, dinanzi a Dio, e dinanzi ai vostri 
antenati, che se mi disobbedirete, vivo vi ma
ledirei, e morto uscirò dalla mia tomba per 
scagliarvi'la mia maledizione!... 

Dopo aver parlato in tal modo con un'energia 
sempre crescente,- il vecchio barone, spossato 
dallo terribili emozioni che l'agitavano, si la
sciò cadere sulla sua seggiola. 

Tristano, pallido come uno spettro e col 
viso scomposto, mise un ginocchio a terra di
nanzi al vecchio, dicendogli ; 

— Beneditemi, padre mio, obbedisco e 
parto.... 

Un lampo di gioia illuminò gli sguardi del 
barone. 

— Quello che fato è il vostro dovere, mio 
signor figlio, diss'ogli, voi siete un figlio sot
tomesso.... Andate, vi benedico e prego Iddio 
di proteggervi. 

Tristano si alzò ; baciò la mano di suo pa
dre, e lasciò l'appartamento dicendo più col 
cuore chejcolle labbra: Se Dio vi ascolta e 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 2!). - - lori ,11 sindaco della Bórsa 
ricevette una lettera ove annunzia che oggi 
sarebbe saltata la Borsa. Si aumentarono per 
ciò le precauzioni, ma nulla è avvenuto. 

La notte scorsa si scoprirono dello bombe 
non accese avanti ai pàlazjii municipali dì Di-
gione e di Saint'Etienne. 

La Franco ili oggi dice che Pini si trova 
a Londra per guarirò una ferita alla gamba 
riportata durante l'evasione delia Nuova Guiana 
La ferita si è rincrudita nei giorni scorsi. 

PARIGI, 29. — I giornali di Parigi annun
ziano che nuove perquisizioni dovettero essere 
fatto ieri mattina pi'e.sso noti anarchici. Spic-
caronsi unmerosi mandati d'arresto. 

Lozè in un colloquio espresse la con.vinziono 
che la giornata del V maggio passerà a Pa
rigi senza incidenti. 

VIENNA, 29. — Si annunzia che 1 capi del 
partito operaio raccomandano agli operai la 
calma lì l'ordine nelle riunioni, e la stretta 
obbedienza alle disposizioni della polizia onde 
assicurare la calma nella dimostrazione del i -
maggio. 

Nr/yZA, 29. — Cinque anarchici italiani fu
rono arrestati stamane. 

Si operarono perquisizioni alle loro case, 
ma senza risultato. 

Detti anarchici si espelleranno. 

mi proLogge, padre mio, egli mi permetterà 
(li presto morire. 

Due ore dopo, il giovane, cambiato il suo 
costume da colonnello con abiti da viaggio, 
montava a cavallo e si allontanava dal ca
stello. 

Mii, prima di partire, avea incaricato un 
domestico fidato di consegnare in segreto 
una lettera a madamigella Bianca di Mirebel, 

La lettera non conteneva che queste pa
role : 

«Madarniffclla, 
« Un inesorabilo fatalità ci divide. Io parto 

senza avervi riveduta, perchè, se vi rivedessi 
non avrei più, il triste coraggio di allonta
narmi. 

« Io parto, ahimè! per sempre!.., dimenti
catemi dunque, madamigella, e siate felice ! 
Voi avete avuto il mio primo affetto, voi a-
vreto anche il mio ultimo pensiero. 11 vcstro 
nome sarà il solo che prouuncierà il mio lab
bro morente, 

• Addio, madamigella; forse divisi su que
sta terra, ci troveremo un giorno in cielo. 
Addio di nuovo... Addìol... è una parola su
prema e consolante. È la sola che mi dà i 
coraggio d'attendere la morte senza correre 
dinanzi ad essa... » 

Passò un anno. Dopo quest'anno, il vecchio 
barone di Champ-d'Hiyers morì, lasciando al 
figlio il suo titolo, la sua immensa sostanza, 
e meglio di tutto questo la libertà assoluta 
delle sue azioni. Tristano il di cui amore era 
più vivo che mai, sollecitò di ritornare nella 
Pranca-Contea. 

Un fatto, lo di cui conseguenze doveano es

sere terribili e incancellabili s' era compiuto 
durante la sua assenza, ti conte di Mirebel 
aveva promesso la mano di sua figlia ad Anti-
de di Montaigu, signore del castollo dell'Aquila, 
e uno dei più ricchi e più potenti gentiluomi
ni della podesteria di Dolo. 

I Montaigu, per la loro alleanza con i Van-
drey, erano 1 nemici di tutto ciò che portava 
il nome di Ohamp-d'Hivers, perchè una cro
naca della Pranca-contea raccontava che un 
giorno un signor di Ohamp-d'IIivors avea uc
ciso di sua mano un barone di yandt:ey, nella 
gran sala del castello dell'Aquila. 

Nullameno Tristano, certo che Bianca l'a
mava ancora, chiese la sua mano al conte di 
Mirebel. ' 

Questi rispose a Tristano,con tm rifiuto; e 
siccome questo rifiuto metteva Bianca alia 
disperazione, una scena presso a poco simile 
a quella cho abbiamo raccontata nelle pagi
ne precedenti ebbe luogo fra 11 padre e la 
liglia. 

Ma por combattere la risoluzione di suo pa
dre. Bianca aveva un'arma più potente delle 
preghiere e delle lagrime. Quest' arma era 
l'angoscia che la colse e ohe non tardò a ma
nifestare in modo visibile lo sconcerto nell'or
ganismo della gipvanetta. 

Bianca oessd di mangiare e di dormire. Ella 
mai si lagnava, ma diventava sì triste e pal
lida cho si avrebbe detto stesse per morire. 
E, diffatti. erano attaccati tutti i suoi organi, 
vitali. 

(Continua) 



B1;DAPEST, 20. =- II prefetto di polizia di
resse agli uffici di Polizia JstrHzloni particola
reggiato sui provvedimenti da prendere pel !• 
maggio." , • ' 

Tutto il personale sarà consegnato nei quar
tieri onde essere'pronto ad irrt'jjodlre eventuali 
disordini, ovvero manifestazìotti'puBbliòhe che 
furono già vietate. 

BARCELLONA, 29. ~ Oggi furono arrestati 
sudici (anarchici .sospetti- di intehzioni 'dolose 
pel primo maggio. 

B E L L I N ; ? 0 N A , 2». — II Oonsigllo di Stato 
ordinò ai capi anarchici, Cencio, Sauti, Qrep. 
pi. Villa e Meinì, domiciliati a Chiasso di re-
car.si nell'interno del Cantone, altrimenti si 
arresteranno e si espelleranno. 

Savoia! Savoia! 
—™o«=~-

t M O T U S IN FINE VELOGIOB...» 

NOTIZIE E PARTICOLARI 

Riportiamo àixWArena: 
« Se da tempo si lavora con pa,ssione perchè 

le foste del II. Centenario di Savoia Cavalle
ria abbiano a riuscire veramente degne del glo
rioso anniversario e della città ohe ospita il 
Reggimento su cui in questi giorni è concen
trata la pubblica attenzione, ora 11 lavoro è 
febbrile. 

Tutto è sossopra in Verona, ad ogni passo 
s'incontrano carri stracarichi di assi e di travi 
« di scudi e d'ogni sorta di materiali e (Il uten
sili per alzar antenne, per piantar steccati o pal

chi. - Rendere il suolo dell'Arena adatto agl'ip
pici esercizi, riversandovi innumerevoli carri 
di sabbia, alzarvi ixntenuo e pennoni, dividerla 
secondo 1 vari ordini di posti, decorarla con 
magnlflcenza, già è lavoro che occupa molti 
operai; ma molti punti di Verona presentano 
la medesima attività. 

Nella piazza Vittorio Emanuele sì lavora al 
Palazzo Gran Guardia per prepararvi la mo
stra dei vini; poco oltre, in Pradavalle, altro 
steccato e reticolato s padiglioni per l'esposi
zione di floricoltura; nel campo di Marte con
tinuano i lavori della pista per le Corse mi
litari, e palchi e steccato necessari... insomma 
tutto è moto, e la beneficenza già comincia il 
suo fllantrapico corso, dando lavoro a tante 
pfìrsone che ne hanno bisogno e cho benedi
cono a questa fortuna, compendiando incon
sciamente, in questa fortunata parola, tutto 
ciò che ha dato luogo a,questi festeggiamenti: 
Dal 'Duca Vittorio Amedeo II che istituiva il 

: Reggimonte Savoia, al conte Fossati Reyneri, 
iniziatore delle presenti feste, dagli illustri uo
mini che compirono valorosi fatti da due se
coli, al capitano Mazza, al capitano Benzeni, 
ai tenenti Gattinara, Vistarino ecc. ecc. che 
lavorano alacremente per (degnamente com
memorarli. 

Già si conosce il programma delle feste ora
mai pubblicato dai giornali, onde ritengo più 
utile darvene qualche dettaglio. 

Il Torneo, la gi'eat atlraction delle feste 
di maggio, riuscirà veramente bene. Vi pren
deranno parte oltre a 120 cavalieri nelle uni
formi dei Reggimento di varie epoche, dal cap
pello a tre punte all'elmo moderno. Queste 
uniformi, fornito dalla ditta Chiappa di Mila
no, sono veramente ammirabili e per la ric
chezza e qualità delle stoffe, e per la fedeltà 
storica con cui furono riprodotte. Persino le 
trombe furono espressamente fabbricate sugli 
antichi modelli; le staffe, gli speroni, le spade, 
tutti i capi di vestiario .son tali da non temere 
lo sguardo del Colonnello Piossasco di Nona e 
de! suo seguito, davanti a cni giostreranno i 
torneanti. 

Nessuno sarà fuori d'ordinanza! 
Gli stendardi dello quadriglie .sono anche 

essi copiati sui modelli esistenti neli'.^rchivio 
di Stato -e nell'Armeria di Torino e finalmente 
ricamati dalle signore degli Ulllciali del Reg
gimento, le quali ne fanno dono perché riman
gano ai posteri come ricordo di questa fausta 
ricorrenza. 

E con questi sette stendardi sarà custodito 
dal Reggimento anche quello che lo Signore 
veronesi gli doneranno, e che porterà da un 
lato io stemma del reggimento Savoia e dal
l'altro lato quello della città dì Verona con 
una dedica. 

Le Musiche riunite del Reggimento Savoia 
e del 45.0 fanteria, 80 suonatori, eseguiranno 
una Marcia trionfale del valente maestro Prei-
te, ed accompagneranno gli equestri esercizi 
con ottima musica. 

. ' . 
Pel concorso ippico sono già inscritti molti 

cavalli di accertato valore. 
Alle 8 poni, avrà luogo un pranzo di oltre 

100 coperti fra gli lìfllclali che fanno o fecero 
parte del Reggimento. 

Eccezionalmente furono invitati Carducci e 
Giaoosa ; il primo dettò l'epigrafe per la per
gamena, Qiacosa.... non posso dir altro. 

Neil' interno del quartiere poi sì faranno fo
ste di famiglia. 

Giorno 7 maggio grande lotteria con nume
rosi premi alla truppa. 

Ore 12 mer. ; Pranzo di tutti i caporali e 
soldati, pre.sanziato dal corpo degli ulllciali. Il 
tenente colonnello cav. Corrina pronunzierà 
un discorso. 

Giorno 8 maggio, oro lOant . : Estensione 
del verbale di'oonsogna della pergamena com
memorativa. 

Giorno 9, oro 10 ; Rivista in grande unifor
mo e distribuziono dello medaglie commemo
rative delle feste faiéentonarìo. 

Giorno 9, ore (i pom. ; Pranzo dei sott' uf-
flclali. 

Lo medaglie, coniate in oro per S. M. il Ré 
0 per le LL. AA. il Duca e la Duchessa di Ge
nova, in argento per gli ufficiali e in bronzo 
per la truppa; escono dallo stabilimento Johnson 
di Milano. 

t biglietti d'ingresso all'Arena sono del Bor-
zìno di Milano. 

I programmi del Doyn dì Torino sono di 
squisita fattura. 

Su questi programmi è da notare ohe man
cano ,3 nomi dei cavalieri nel giuoco della 
Rosa e cioè ; 

Tenente Mas,sini Nicolai sig. Filippo 
« Bertolotti sig. Adolfo, 

Sottotenente Gamba Ghiselli conte Carlo ; e 
di più deve notarsi che nell' elenco degli uffl-
ciali del Reggimento attualo leggesi al posto 
del Comandante il nome del ten. colonn. cav. 
Peroni. Questi, per ragioni dì salute, cessò 
dal comando prima di assumerlo effettiva
mente, onde il posto del comandante deve es
sere in bianco. 

II nome del tenente colonnello conte Pos
sati Reyneri che iniziò e condusse quasi a 
termine queste feste, se per fatalità di circo
stanze non figura nel programma, è ricordato 
con affetto dal suo Reggimento e non deve 
essere dimenticato dal pubblico. 

Sronaea del Sdegno 
Roma, 2 8 — È pronta al Ministero della 

guerra la relazione che accompagna il disegno 
di legge per le spese straordinarie militari, 
cho sarà senza indugio presentato alla Camera. 

La detta relaziono, la quale potrà conside
rarsi come un' appendice a quella presentata 
dal ministro della guerra alla Camera il 2 
marzo 1891, darà la spiegazione delle spese e 
dei provvedimenti militari. 

— 2 0 . = L' Agenzia Italiana crede che 
Il Ministero non persisterà nella domanda di 
pieni poteri per riformare gli organici se non 
dopo la discussione. 

— Si annunzia che alle stazioni di frontiera 
il materiale ferroviario dovette essere aumen
tato per la grande affluenza di forestieri pro
venienti specialmente dalla Francia e dalla 
Svizzera. 

— Gli arresti degli anarchici in Roma non 
sono terminati. La polizia cerca ancora altri 
individui che si ritengono pericolosi 

Visito improvvise ebbero luogo stanotte ne
gli alberghi di ultimo ordine e nelle case di 
tolleranza. 

— Furono prese in Vaticano le solite mi
sure di sicurezza pel primo maggio. 

Il servizio interno sarà fatto dagli svizzeri 
e dalla guardia Palatina. Speciali accordi fu
rono presi tra il prefetto dei Sacri Palazzi e 
r ispettore Manfreni per la .sorveglianza delia 
piazza e della basilica di S. Pietro. 

Un reggimento di fanteria stazionerà sotto 
il colonnato. 

Milano, 2 9 - Vi confermo che il primo 
maggio alla Camera del lavoro terrà la con
ferenza Gnocchi-Viani invece di Filippo Tu
rati. 

Alla sera saranno illuminate le sedi della 
Camera del lavoro, e del consolato operaio e 
dello associazioni operaie. 

Mantova, 2 8 . = OmiciMo in rissa. — A 
Sehivenoglia dopo una seria colluttazione, certo 
Magnani Antonio afferrato uu fucile, sparò 
contro certo Carlo Soresina colpindo invece 
gravemente alla testa certo Bussi Pietro, 

L'uccisore diedesi alla fuga. 
Livorno, 2 8 . = Furono affissi dei mani

festi sovversivi. 
Continuano gli arresti degli anarchici più 

noti. 
— 2 9 . — Una Commissione di cittadini si 

recherà domani da tutti gli esercenti o li 
pregherà di chiudere i negozi pel 1- dì maggio. 

I proprietari di negozi di generi di prima 
necessità terranno aperto domani sera fino al
lo oro undici 

OMNIBUS Di gJOTIZIE 
A Parma il pane è diminuito di 3 centesimi 

al ohilogramma. 
X A San Remo, Parodi Pietro, fattorino po

stale, che la sera del 17 febbraio riuscì a sot
trarre all'ufficio postalo quattro raccomandate 
ed un'assicurata pel valore dì L. 835, fu con
dannato a due anni di reclusione. 

X Quattro delegati italiani rappresenteranno 
l'Italia al quarto Congresso internazionale fer
roviario, cho si inaugurerà il 20 agosto a Pie
troburgo, 

X A Catania è incominciato il procosso con
tro i professori del liceo, lutriglia e Olanipoli, 
imputati di favorire gli esami degli studenti, 
mercè compensi pecuniari. Vi sono circa 150 
testimoni. Fra quelli a carico vi si contano pa
recchi prolfessorl liceali. 

X. A Genova la Corte d'Appello ha pronun 
ciato la sentenza nella causa vertente fra lo 
Compagnie dì Navigazione «La Veloce» e la 
«Transatlantica», a seguito del noto,scontro 
dei piroBCafl Matteo Bruzso a Salvador. La 
sentenza dichiara il Saiwarfor colpevole déil-
r urto avvenuto, e condanna la « Transatlan
tica» al pagamento a favore della «Veloce» 
di lire .32654, 

X A Roma si assicura che Leone XIII ha 
promesso di concorrere colla somma di dieci
mila lire alla fondazione dell' Università cat
tolica di Strasburgo, nell'impero austro-unga
rico. 

X A Bologna, in seguito ad una questione 
giornalistica, si batterono alla sciabola l'av
vocato Menarini, direttore (ieWlihf c/i'al scu
sa, e l'avvocato Oolinelli. Entrambi rimasero 
foriti. 

X Nel territorio di Cividale (Friuli) cadde 
una disasti'osa grandinata. 

X A Brescia, nel ginnasio, ci fu un mo
mento di panico fra gli scolari ed i professo
ri, cagionato da un'improvvisa esplosione., Trat-
tavasi di un esperimento di chimica fattosi 
nell'apposito gaijinettn. 

X A Cremona sul mercato vennero posti in 
vendita due storioni reali pescati nel Po pres
so Isola Pescaroli. Uno pelava 73 chilogrammi 
e l'altro 63. 

C R O N A C A V E N E T A 

ELEZIONI 

SI ha da Belluno, 29 sera: 
« È giunta notizia che il Consiglio dì Stato, 

accogliendo il ricorso contro l'elezione dell'in
gegnere Pagani-Oesa ha annullato l'elezione 
stessa. Verrà surrogato dall'avv. Bettio. » 

CRON ACA DELLA PROVÌCM 
Masi.— Ci giunge da Masi una lunga corri;, 

spondenza sopra un trattenimento drammatico 
datosi a Castelbaldo nella sala della Società 
operaia e che riuscì assai bene a merito di 
tutti gii esecutori. 

Siccome però la corrispondenza è troppo 
lunga e contraria alle raccomandazioni da noi 
fatte ai nostri corrispondenti siamo , costretti 
a sopprimerla, limitandoci a dare questo an
nunzio. 

CRONACA'^DELLA CITTÌ 
BASIBJLLIQ 

Il trattenimento datosi iersera nella sala della 
Gran Guardia riusci - come era da prevedersi -
in modo veramente splendido. 

La sala presentava un bellissimo aspetto, e, 
come al solito, erano in gran numero le gen
tili signore della nostra città. Gli applausi più 
calorosi e cordiali si ripercossero più volte por 
la sala all' indirizzo dei bravi.ssimi esecutori. 

Alle 8 la sala incominciava a popolarsi ; ma 
quale non fu la delusione provata dagli inter
venuti quando seppero che il trattenimento 
invece che allo 8 li2 sarebbe Incominciato alle 
9'? Questo tempo d'aspettativa fuori programma 
fu tutt'altro che piacevole por gli interve
nuti. 

Come accennavamo da principio il tratteni
mento riuscì benissimo, ed ogni singolo pezzo 
del programma venne salutato da calorosi ap
plausi. 

Ma procediamo con ordine. 
Alle 9 precise saliva sul palco improvvisato 

il prof. liasi, ad al piano sedeva il prof. Bei
no. Prima di cominciare però l'esecuzione del 
N. 1 del programma, il prof. Rasi, con brevi 
parole spiegò in cho consisteva il trattenimento. 
Si trattava di far risorgere gli antichi meto-
loffhi, cioè mentre il Rasi avrebbe recitato, il 
Bullio avrebbe accompagnato al piano. 

Tale idea il Rasi l'attuava ora per la prima 
volta, e sull'effetto dell'esperimento era chia
mato a giudicare il nostro pubblico. 

Ora il giudizio da esso dato tu appieno fa
vorevole, e lo provarono gli applàusi dirotti al 
Rasi ed al Belilo, Ma,,., e' è a nostro avviso 
una circostanza che ha di molto facilitato que
sto giudizio favorevole, e cioè che chi recitava 
era il Rasi, che colorindo la sua declamazio
ne in modo splendido, e chi accompagnava era 
il Bellio, che ha dato prova di sapere con pre
cisione toccare il suo istrumento. 

Por conto nostro, pur accettando il giudi
zio del pubblico, giudice sovrano, il nuovo e-
sporlmento ci è piaciuto, perchè, era una no
vità, ma a nostro avviso, ed il Rasi in seguito 
ce no ha convinto ancor più, la declamazione 
ci placo meglio senza l'accompagnamento del 
piano forte. 

Dopo questo pezzo il Bellio suonò al piano 
con molta maestria e riscsotendo moritati ap
plausi una Polacca di Chopin e la Soirée ile 
Vienne di Schubert Lltz. 

Saio quindi di nuovo sul palco 11 Rasi che 
questa volta sonzi accompagnamenti declamò. 
la narrazione di Egisto nella Jtfprj/je di Alfferi, 
la Mors del Carducci, ad na, sonetto di Cocco 
degli Anginlmi. , 

Il Rasi fece soattare la molla dell'entusia
smo, tale fu la verità, e ik naturaloz?a con 
cui interpretò i diversi componimenti tanto 
diff'erenti fra di loro. 

SI ritornò quindi di nuovo ai melologhi, 
eseguendosi il Coraggio parole di Rasi, mu
sica di Belilo. Anche questo pezzo, in quanto 
all'esecuzione perfettissimo, fu salutato da ap
plausi. 

Il Rasi chiuse il trattenimento recitando un 
suo monologo. 

Il lavoro, considerato dal lato letterario, è 
una cosa graziosa e spiritosissima e degna del 
Rasi, l'ammirato autore del libro dei Mono
loghi. 

Tale lavoro però - presanta gravi difficoltà 
nella recitazione, e non ultima quella ili Ca
dore nell'esagerato e noi triviale. 

Il Rasi però interpretò il suo lavoro con 
tale verità e naturalezza da riscuotere i più 
calorosi applausi. 

Alle 10 3|4 la sala incominciò a sfollarsi, e 
gli intervenuti si allontanarono sotto la felice 
impressione del tempo - eccezion fatta s'in
tende dell' ora dalle 8 alle 9 - allegramente 
passata por merito del briosissimo prof. Rasi 
e del prof. Bellio. • 

Quanto al ritardo avvenuto e che procurò 
un po' di noia agli intervenuti, dobbiamo con
fessare, che ne siamo colpevoli anche noi. 

Infatti ieri dovevamo annunciare che il trat
tenimento, in vista del probabile concerto da 
eseguir.si in Piazza dei signori, sarebbe inco
minciato alle 9, in luogo delle 8 1|2. • E noi, 
benché avvisati, ci siamo dimenticati di dare 
un tale annuncio. Peccato confessato con 
quel che segue. g, i. 

BERSAGLI FERITI 
Le condizioni del ferito dalla palla uscita 

dal Bersaglio a Vicenza - continuano ad es
sere molto gravi. Noi vi richiamiamo l'atten
zione delle autorità perchè si può dire che il 
bersaglio di Padova si trovi in condizioni molto 
simili a quello di Vicenza. Le palle escono da 
questo come da quello. 

Ciò che però deve porre in apprensione l'au
torità è il,moltiplicarsi di questi campi di tiro 
con relativi pericoli. Ogni mandamento ha la 
mania d'istituirlo, per cui in ogni provincia si 
avranno cinque sol dieci centri di pericolo con
tinuo per l'incolumità dei cittadini - quando 
non sì pfovveda ad assicurare l'arresto delle 
palle. 

Come nogli orti attigui al bersaglio di Pa
dova si deve sospendere ogni lavoranza du
rante le giornate di tiro, così a Vicenza i din
torni del Campo di tiro sono dichiarati peri
colosi, così rispettivamente si dovrà dire - per 
tutti gli altri Campi. 

È un argomento troppo serio perchè non sì 
prendano tutti 1 provvedimenti che valgano ad 
assicurare gli interessati e togliere responsa
bilità ai governo. 

I pericoli e le lesioni conseguenti saranno, 
altrimenti, un continuo peso sul bilancio dello 
stato e una grave ragione di disgusto pro
fondo : non tutte le volte riesce che il ferito 
sia un, cavallo od un bue e non tutto lo volte 
si potrà aeocomodare l'incidente con poche 
migliala di lire - né le lire compenseranno mai 
d'una vita perduta. 

Per dare l'idea della generalità deirimpreS' 
sione tristissima cho simili condizioni dei ber
sagli producono in quanti hanno animo gen
tile - impressioni che concordano a pieno con 
quanto noi sostenevamo a proposito del bar-
saglio di Padova - riportiamo una lettera di
retta al direttore del giornale la Provincia di 
Vicenz '• • 

a Quello che doveva, presto o tardi, inevita
bilmente accadere, 1* altrieri accadde pur
troppo. 

Una delle tanto palle che deviano quotidia
namente dalla linea del nostro tiro a segno 
colpì un giovinetto che trovavasì sopra un mio 
prato limitrofo al tiro. 

S'egli non morirà, sarà un puro accidento. 
Che le palle frequentemente deviino, è cosa 

risaputa da tutti ; le stesse Autorità Militari 
ne sono convìnte, tanto è vero che in uno dei 
giorni scorsi avendo trovato, recandosi al tiro, 
che una bovarla stava arando un mio fondo 
nelle vicinanze del tiro, avvertirono i bovari 
cho quella posizione era pericolosa, e li obbli
garono a ritornarsene a casa ; di cho io sono 
ad esse gratissimo. 

Io stesso, quantunque sordo, girando per la 
mia campagna, ho udito più volte delle palle 
ffschlarmi agli orecchi ; anche dopo quelle ul
time operazioni mercè le quali veniva assicu
rato che ogni deviazione sarebbe stata impos
sibile. 

I miei dipendenti non si prestano più ad al
cun lavoro, per quanto urgente, nelle vicinan
ze del tiro ; né io certamente ve li obbllgho-
rei por quanto pregiudizio agricolo potessi a-
varne, perchè ove si tratta della vita degli 
uomini gl'interessi materiali passano in secon
da linea. 

In questo slato di cose fui eccitato più volte 
a reclamare. Ma a chi reclamare?..... Al Co
mune?.... Alla Presidenza del Tiro?,... Alla 
Prefettura?.... All'Autorità Militare?....; 
, Ma chi è responsabile di questi fatti ? Nes

suno sa,.dirmelo. ' ' ; 
In Italia abbiamo tanto leggi che nessun 

altro paese-dell mondo no ha tante. Ma esse 
sono combinate, ed intralciate in maniera ohe 
tutti, amministrativamente parlando, hanno 
una responsabilità nominale, ma, elTottiva nis-
suno. 

Qualcuno vorrebbe ch'io mi rlvolge.ssi di
rettamente a S. E. il ministro della. Guerra. 
Ma si ; adesso agli ha ben altro per il capo 
che il tiro di Vicenza! 

E sperabile però che la disgrazia testé ac
caduta possa decidere qualche Autorità locale 
a prendere qualche valido provvedimento. In 
casw diverso, in epoca politicamente più calma 
sì potrà forse ottenere che anche il Ministro 
(lolla Guerra possa e voglia occuparsi dell'ar
gomento. 

Quello che oggi posso dirti si è che quando 
io mi trovo nella mia villa, che una volta era 
la mia delizia, adesso ho paura ; ad ho paura 
non tanto per me ohe sono vecchio, quanto 
per la mia giovane famiglia, perchè qualche 
palla arriva talvolta perfino nelle vicinanze 
della mia casa. 

Chi l'avrebbe mai detto che un vicentino, 
il qualo non ebbe paura dello bombe Austria
che nel 1848, avrebbe dovuto aver paura delle 
palle Italiane nel 1892?.,,, Vicende del mondo. 

Oiuseijpe Bertolìnì ». 

P r o Tartini. 
In aggiunta al primo elenco di sottoscrizioni 

per la tomba del Tartini ci arriva l'annunoio 
di una nuova offerta: 

« Presidenza della Veneranda Arca di San 
«Antonio L. 20». 

Non facciamo per dire, ma 1' offerta ci ha 
colpito. 

Non sappiamo se questa elargizione sia stata 
votata in seduta plenaria della Veneranda Pre
sidenza; ma - quasi quasi - crederemo che si, 
vista, non dirò l'importanza della somma, bensì 
l'importanza dell'individuo ohe s'intende di 
onorare e nei riguardi specialissimi della Ve
nerabile. 

Per Tartini, violinista dell'Arca, compositore 
per l'Arca, direttore di cappella dell'Arca, au
tore di volumi preziosissimi, autografi deposti 
nell'archivio musicale dell'Arca, per Tartìiii 
gloria dell'Arca, 20 lire sono pochine. 

Si noti, fra altro, che a tutte le esposizioni 
musicali, alle quali l'Arca ha concorso, inviò 
sempre volumi del Tartini che le valsero ono-
i'iflcenze e diplomi - quali a Bologna nel 1888. 

Per altro o' è una speranza che 1' annuncio 
di questa elargizione ci sia giunto sbagliato, 
Visio ch 'era scritto in cifre - forse era stato 
dimenticato uno zero. 

Benef icenza. 
Il compianto sig. cav. uff. Massimo dott. 

Sacerdoti ha disposto Lire, looo, in fa
vore dei poveri della Comunione Israelitica 
colla clausola che una parte di tale im
porto venga distribuito nel giorno della sua 
tumulazione. 

lia Commissione Israelitica di beneflcenza 
porge i più vivi ringraziamenti all'egregia 
e desolata famiglia nella quale tanto si ri
specchiano le virtù di mente e di cuore 
dell'amatissimo estinto. 

— Il compianto e benemerito cav. uff. 
dolt. IVlassìmo Sacerdoti con testamento 5 
febbraio i886 legò alla Congregazione di 
Carità la somma di L. 8oo, con raccoman
dazione di erogarne 3oo, a favore dei po
veri della Parocchia di S. Nicolò nel giorno 
della sua tumulazione. 

Pubblicando la testamentaria disposizione 
la P. 0 . beneficata intende rendere tributo 
di onore e di gratitudine alla memoria del 
defunto, di condoglianza ai parenti dere
litti. 

— Il benemerito presidente d'onore della 
Associazione Padovana per gli Ospizi Ma
rini, l 'egregio e amato dott. cav. uff. Mas
simo Sacerdoti, morendo disponeva a fa
vore di questa P . 0 . L. 8oo, dimostrando 
anche con il suo atto di ultima volontà 
quanto amore portava a questa istituzione 
che deve a Lui tanto lustro e tanta for
tuna. 

La Presidenza rendendo pubblico il ge
neroso legato esprime il suo infinito com
pianto per tanta perdita e si conforta-nella 
speranza di sapere il suo alto senno e il 
suo grande amore per l'opera santa degli 
Ospizi Marini. 

.•• 
Associaz ione Ginnastica. 
La sera del 28 corr. vi fu nella Palestra 

Comunale l'Assemblea generale ordinaria dei 
Soci dell'Associazione Ginnastica di Padova. -
Erauvì 28 presenti. Presiedeva l'adunanza il 
coinm. Carlo Alaluta. - Segretario: Clemente 
Touzig, 

Il Presidente comunicò l'esito splendido del 
Concor.so di Cittadella e della festa data nello 
scorso giugno, ed avvertì del buon andamento 
dello lezioni serali. 

Vennero quindi approvati il Consuntivo del 
1891 ed il Preventivo del 92. 



Vennero eletti a consiglieri gli uscenti Ma-
luta oomm. Carlo e Salvadego co. Prancesoó', 
•eJ i sijjg. Saibanto march. Tullio o Saravallo 
Raffaele. 

A revisori dei conti furono confermati i si
gnori Brunolli Bonetti ing; Francesco e Oa-
storl avv. Costantino. 

Nozze cosp icue . 
li tenente PIETRO FABGRO di Firenze Ca

valleria dà oggi la mano di sposo alla con
tessa MARIA PIERAMOSCA dì CORATO gentilis
sima Signorina di Nola. 

Mentre mandiamo alla coppia fortunata 
le più co'diali espressioni di augurio, ci 
congratuliamo col vecchio amico cav. Eu
genio Fabbro padre dello sposo, e con la 
sua signora per questo avvenimento che 
completa le felici sorti dei figliuoli e pro
cura una gentilissima e desiderata nuora. 

A r r u o l a m e n t o ne l Corpo Rea l i E q u i -
paofli. 

Col 1- di maggio si apriranno arruolamenti 
nel Corpo Reali Equipaggi por n. 300 allievi 
cannonieri e n. 200 allievi torpedinieri desti
nati a prender parte al Corso speciale di istru
zione che si fa nella regia marina. 

Ih » 

L i c e n z i a m e n t o deflll i n segnan t i ele
m e n t a r i n o m i n a t i pe r u n solo a n n o . 

La Commissione consultiva per le contro
versie tra Comuni, Insegnanti elementari, con
sigli scolastici, ha stabilito la massima che i 
maestri e le maestre nominate per il solo 
anno scolastico in corso debbano essere licen
ziati prima del 14 maggio, affinchè gli uni e 
le altro possano prender parte al concorso 
che si pubblicherà nella prima quindicina di 
giugno. 

I Comuni che non intendessero che gì' in
segnanti da loro nominati per il solo corrente 
anno scolastico restino tacitamente confer
mati anche per il 1892-93 debbono licenziarli 
prima del 14 maggio e notificar loro la di
sdetta prima del giorno predetto. Se la deli
berazione non potesse esser presa, per la bre
vità del tempo, dal Consiglio Comunale, vuol 
esser fatta in via d' urgenza dalla Giunta 
Municipale. 

N o m i n e V a t i c a n e . 
II Fanfulta di ieri sera dice che al Va

ticano si mantiene un grande segreto sulle 
pratiche per le nomine degli arcivescovi di 
Genova e di Venezia. 

L ' i s p i r a z i o n e d ' u n de lega to di P . S. 
La scena è un po'buffa ma vera-succceduta 

iersera al teatro Rossini a Venecia e la rac
conta la Gazzetta. 

In' una produzione umoristica rappresentata 
dalla Compagnia Ansaldo, vi era una parte di 
spettatore che doveva naturalmente essere so
stenuta da uno della Compagnia. 

Un comico scese espressamente in platea, 
ma quando cominciò a interloquire e a par
lare cogli attori del palco scenico, un dele
gato di P. S. credendo che egli fosse un di
sturbatore lo prese per un braccio e lo tra
scinò fuori di teatro intimandogli l'arresto. 

Carina, carina I 
HI 

A m o r e e l e r i m e n t o . 
Ieri sera certo Calore Angelo, un giovinotto 

di 20 anni, pasticciere, transitava in Piazza 
dei fratti, quando s'incontrò con la sua ex
amante, corta Antonietta Barison ventenne 
figlia di Barison Benedetto d'anni 50, facchino 
di Piazza, la quale appena lo vide lo oltrag
giò con turpi parole. 

11 Calore sopportò per un po' le ingiurie 
ma poi, perdette la pazienza e lasciò andare 
sul bel viso della bionda Barison duo sonori 
schiaffl. 

Allora l'Antonietta corse a casa e raccontò 
il fatto alla propria madre e armatesi tutte due 
<li grossi legni andarono subito in cerca del 
l'innamorato. Ma le ricerche riuscirono vane. 
Però questa mattina, alle ore S, le due donne 
trovarono in Piazza dei frutti il giovinotto e 
Io minacciarono coi bastoni pronti dalla vigilia. 

Il Calore, per evitare qualunque guaio, en
trò nel caffé ex Bettinelli. Ma le due furibonde 
tentarono di seguimelo, cosicché il Calore pre
se una sedia e con un gesto minaccioso le fece 
fuggire. In quella sopraggiunse il padre della 
Barison. 

Il proprietario del caffè, sig. Attilio Stella, 
fece uscire il Calore per la via del Sale, onde 
evitare disordini, ma appena uscito l'Angelino 
si trovò di fronte il padre dell' innamorata il 
quale lo pre.se per il collo e lo gettò a terra. 
Successe una rissa indiavolata fra pseudo ge
nero e pseudo suocero. 

Il Calore sentendosi a mal partito, di fronte 
al suo avversario, lo colpi con un ferro dei 
suo mestiere alla testa procurandogli una fe
rita leggera. 

Sopraggiunte le guardie il Calore venne di
sarmato 0 condotto in Questura od il Barison 
si recò da solo a piedi a farsi medicare la fe
rita all'Ospedale Civile dove venne giudicata 
guaribile in 5 giorni. 

• « • 

Circolo F i l a r m o n i c o . 
Per mancanza di spazio dobbiamo con 

Rostro dispiacere rimandare a domani 

la relazione del concerto splendidamente 
riuscito tenuto iersera nella sala del Circolò 
Filarmonico. . •• •-•--. 

• ' . ' . . 

F u r t o , 
• Ieri sera dalle ore 6 allo 7 ignoti ladri in
trodottisi dalla portiera chiusa col solo sali
scendi nella agenzia di pegno di Mischiatti 
Carlotta vedova Carraro in via Duomo, men
tre essa si trovava in chiesa ed il negozio 
ei'a abbandonato, i ladri forzato 1! cassetto 
del banco involarono L. 40 in danaro, un ma-
nino d'oro, del valore di L. 50 od un orologio 
d'argento con catena del valore di L. 30. 

Il totale danno patito dalla Mischiatti ascen-
a L. 120 circa. L'autorità indaga.a 

« * 
B i r r a r i a S ta t i Uni t i . 
Questa sera serata d'addio della Sign. Ines 

Cagliari. 
Domani debutto del tanto applaudito buffo 

napoletano Sig. Ruggero Toioraei. 
Fra giorni vi sarà forse il debutto di una 

celebre cantante francese che il conduttore 
sta trattando con l'Agenzia I. Vagnal di 
Marsina. 

Corriere deirArie 
T E A T R O V E R D I 

Il Rabagas, a richiesta insistente di ammi
ratori del Rossi, fu dato ieri sera per la se
conda volta, e come sa darlo il Rossi. Esso è 
la riproduzione scultoria, stereotipata del per
sonaggio delineato da Sardou, e ohe bastereb
be per la sua fama di còtomediografo, quan
d'anche non avesse scritto altro. 

L'epoca politicante di questa seconda metà 
del secolo ha In Rabagas di suo più perfetto 
esemplare; nulla di più vero. 

I Rabagas in dicioti;esimo, riproduzioni del
l'esemplare, sono dis.seminati su questa carcassa 
politica che si chiama la vecchia Europa, la 
quale, come si vede, non è più suscettibile a 
ringiovanirsi malgrado il ferro rovente della 
satira, che scotta, ma non risana. 

Tutta la Compagnia fu all' altezza del pro
tagonista, ed ha partecipato con questo agli 
applausi vivissimi e ripetuti del pubblico e alle 
frequenti chiamate. 

T e r e s ì n a M a r i a n i 
STIA S E R A T A D ' O N O R E 

La Compagnia Rossi, per serata d'onore 
della esimia TBRESINA MARIANI, ci dà oggi La 
signora delle camelie di Alessando Dumas. 

II dramma notissimo è prescelto dalle attrici 
di maggior grido, per far mostra delle loro 
preclare attitudini. 

Quelle della Mariani le conosciamo già e le 
ammiriamo altamente, ma si assicura ohe in 
questo dramma la Mariani superi sé stessa, 
ed abbia la fine abilità dì dare specialmente 
ad alcune scene uu effetto nuovo ammirabile. 

D'altronde non è occasione soltanto di una 
serata, ma di un addio ; ichi mancherà per 
darlo espansivo, cordialissimo a questa giova
ne artista, decoi'o della scena, che ci lascia 
così presto? f. b. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

L'ultima della Cenerentola s'è unita iersera 
al venerdì « higt-life ». 

Il circolo Amato ha dato una bellissima 
rappresentazione alla quale il pubblico ha fatto 
festosa accdglienza come di consueto. 

L a «. M a t t i n a d o p o » 

Devo fare ammenda di un errore nel quale 
ieri sono involontariamente incorso. 

Parlando della cmninedia, data ila sera prima 
intitolata MATTINA DOPO, ne ho attribuito 
la paternità all'autore delie Rozeno Camillo 
Antona Traversi, hia invece la commedia è 
del di lui fratello Giannino. 

Come si vede la cosa resta sempre in fa
miglia, ma, in arte, l'individualismo reclama 
i suoi diritti, ed eccoli rispettati. / . b. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Verdi . — Oggi la drammatica 
compagnia dirotta dal comm. CESARE ROSSI 
esporrà : 

La signora delle camelie 
Serata d'onore della signorina Teresìna Ma

riani. 
ore 8 li2. 
T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera la ce

lebre compagnia equestre dei fratelli AMATO 
darà uno svariato spettacolo. 

Ore 8 li2. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con

certo. 

S C I A R A D A 
Un lurho o scaltro ti dà il prìwi/em. 
Misura 1' allra, posa l'iiiieì'o. 

Spiegazione delta Sciarada precedente 
RENTI-MENTO 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV. pagina) 

In seguito a milattià penosissima che este
nuò i;(esat;abilmerite il corpo già robustissimo 
e florido è morto' ieri alle 5 pom. 

ETTQRE ZIFFER 
a 3 6 a n n i 

Aveva trìisoinato hi febbre da Trieste su^ 
patria a Catania sperando SOIIÌQVO SU quella 
tepida sponda - ppi fini a Padova dove lo rac-
colae l'affetto; dei suoi cari. 

Gentile spirito d'artista e commerciante at
tivissimo lascia ia più cara memoria in quanti 
lo conobbero e la famiglia sconfortata dell'ab
bandono. ' 

Alla vedova, ai bambini f̂ hé. ancóra lo, cer
cano, ed ni parenti sinceri sonai di cordoglio. 

T E L E U l i ^ M M I J ) E L L E B Ò H S E 

R o m a 29 
Renilit.1 contanti —, -
Rendita per fluc 92,90 
Baucit Gcnornlo aiB,=; 
Croilito niobiliiire as'J,— 
Azioni S. Acqna Pia 1060, --
Azioni S Immobiliare 170,— 
Parigi a 3 ìiiosi ,— 
Londra a !i mesi —, — 

Milano 29 
Rendita it. contanti 92,8'à 

» iìne 92,95 
Azióni Mcditerp. 59S,— 
Lanifìcio ItoBsi 10"0,~ 
Cotonificio Cantoni 317,— 
Navigazione gonoralo 295,— 
Railìneria ZHCCherì 290,—. 
Sovvenzioni 30,— 
Sociotfi Voncta 30, — 
Obblig. meriti. 303, ^ 

« nuove 3 0(0 287,75 
Francia a vista 103,90 
Londra a 3 mesi 20,— 
Boriino a vista 127,90 

Venezia 29 
Bendila ittdiana 92,80 
Azioni Banca Vottota 220,= 

» Società Yoneta —,—•• 
t Giìt. Venoz. 233,— 

Obblig. prost. venoz. 2 8 , -
F i r e n z e 29 

Rendita italiana 92,77 
Cambio Londra 38,99 

0 Francia 103,82 
Azioni F. M. 633, • 

» Mobil. 391,— 
T o r i n o 29 

Rendita contanti 92,77 
» fine 92,80 

Azioni Ferr. MeJìt. 491,—-
» s Mor. 031,50 

Credito Mobiliare 388,= 
Banca Nazìonnìe 1285, -
Banca di Torino 310,=5 

Padova, so aprile i8tt^. 
P a r i g i 29 

BoiiJitii Ir. 3 OiO 97,71 
Idem 'A 0[0 perp. 90,82 
Motti 4 ll'i OlO 10ì>,72 
Wom itili, ti OjO 89,82 
Caiabio s, Londra 2il,lB 
Consolidati ingl. 00 ll2 
ObUit;. Lombardo 300 , -
Cambio Italia 3 li|8 
Rundita turca 10,82 
Banoa dì Parigi 003,75 
Tunisino nuovo iil)ii,8!i 
Egiziano C-OiO 493,43 
Rendita unglicroso 93,80 
Rendita spagniiola 89,21 
Banca aconto Parigi IIÌO,— 
Ranca Ottom<ana 806,87 
Credito Fondiario 1183,— 
Azioni Suez 2780, -
Azioni P.anania 16,i5 
Lotti turchi 78,87 
Ferrovie raoridionali G12.50 
Prestito russo • 7 « , -

Prestilo portoghese 2 7 , -
Vienna 29 

Read, in carta 98,88 
» • in argento 98,10 
»• in oro 110,98 
> senza ìnip. 100,90 

Azioni della Biinca 1000,— 
B Stab. di crei . 322,25 

Londra 119,28 
Zecchini iinp. BG4,-
Napoleoni d'oro 9,43 112 

Bei' l ino 2il 
Mobiliare 171,80 
Austriaclio 123,20 
Lombarde 41, -
Rendita italiana 89, 

L o n d r a 29 
Inglese 96 9(111 
Italiano 88 3(4 

Contro il sequestro dei p a d r i 
DELLE GALLERIE SCIAURA 

U n a sentenasa de l ia Cor to d 'appe l lo 
DI: PARIGI 

La prima Camera della Corte d'appello 
di Parigi rifiutò Vexequatur all'ordinanza 
del presidente del Tribut\ale:Oivile di.Roma 
che autorizzava il sequestro conservativo 
della collezione del quadri che si trovava 
nel palazzo Sciarra a Roma. 

La Corte dichiarò che la convenzione 
italo-francese in materia di exequaiur si 
riferisce alle decisioni di giurisprudenza 
contenziosa e non agli atti di giurispru
denza graziosa. . , , 

11 R e c h e e r e d i t a un mil ione 
11 nostro corrispondente Ilorentiiio ci tele

grafa che certo Landiai Marchiani, a Puoeo-
chio morendo lasciava hi moglie - nipote del 
celebre poeta Gìov. Battisti Nloollnì - usu-
fruttuaria del suo vistoso patrimonio ascendente 
ad un milione nominando erede universale Re 
Umberto. 

S c h e r m a 
Mandano da Parigi, 28, all'Italia del Po

polo : 
« Stanotte il maestro livornese cav. Pini, 

che fino ad |oggi è stato lo schermitore 
italiano più forte che aia stato in Francia, 
ha ottenuto una nuova splendida vittoria 
ai Cercle d'escrime, facendo cappotto agli 
avversari Middlair e Medje. 
' • Nei vari assalti il maestro italiano è 
stato toccalo una sola volta «. 

Le primarie Autorità Mediche d' Europa si 
degnano raccomandare l'EMULSIONE SCOTT, 
come preparazione di grande utilità. 

(Guardarsi d.alle falsiflcazlouio sostituzioni) 
L'Emulsione Scott d'olio di fegato di mer

luzzo con ipofosfltì è una preparazione riu-. 
scitissima, sia dal lato della facile digeribilità, 
come per la sua potente efficacia. La si rac
comanda specialmente pei bambini e pei ra
gazzi in cui sia necessario miirliorare il pro
cesso di ossiflcaziono 0 sia utile correggerelo 
stato di linfatismo, di scrofola e simile. 

, Prof. Oav. EDOARDO l'ORRO, 
Direttore della Maternità di Milano, 

Cousigllei'6 d'ammin. degli Istituti ospitalieri 

Nostre informazioni 
Abbiamo r i c e v u t o anche in v ia pr i 

va t a notizie ohe confermano uon più 
estesi, par t icolar i quelle già da te dal 
telegrafo sulle precauzioni delie au to
rità, di pubbl ica sicurezza per la gior
na t a dì domani . 

RODOLIO MARCIRE 
v i a M u n i c i p i o N . ,2, 3 e 4 

MA&AZZl M O Ì T Ì I T PELLICCERIE 
GOI*I P H O P H I A FABBRICA. 

€ A P P l , i £ 1, m. P A § 1.1A 
avverte la sua numerosa, clientela che avendo fatto forti acquisti dalle primarie Case 
Estere e NazioààtiJii Ar t icol i d i a l t a novitiV per Modis te e S a r t e , sitrovain '• 
grado di praticare prezzi di tutta convenienza. 

R i d u z i o n e CrtpfielU u l t i m a m o d a c o n p res s ione a inacc l i ina 

A s s o r t i m e n t o Mante l l i p e r S i g n o r a in StoIJa L a n a e S e t a 
con ricovimento di oommissioni sopra misura 

•cs 

= ^ = = SI CONSERVANO PELLICCIERIE DAL TARLO 

• • • • • • • • » • • • • • » » • * • * « * * « * * • • • » • * « * • * * * • • * • * • • * • • * * * * « • * • • * • «* •«• • • 

Q u a n t o al la Capi ta le v e n n e r o d i 
spost i p icche t t i di t r u p p a in v ic inanza 
delle Ch ie s j , non ohe dei , principali 
s tabil imeii t i pubblici, delle Ambasc ia te , 
dei Minis te r i , e sui punt i p iù centra l i 
di c o m u n i c ì z i o n e . 

•'• 
E a rgomento di sorpresa la facili tà 

colla qua le a lcuni giornali di provin
cia v a n n o raccogliendo t u t t e le voo-
ev iden temente sparse ad a r t e dagli 
o rgan i dell 'oppqsizione.gui dissensi mii 
n is te r ia l i , e sulle; probabi l i tà di una 
nuova crisi . 

O r a siamo in grado di confermare 
che l ' u l t imo Consiglio dei minis t r i 
non autor izza menobiamente ' quelle 
voci , non avendo avuto a l t ro scopo 
che quello di concer ta re gli ul t imi 
de t tag l i c i rca i provvediment i flnan-
ziar i che il Min i s t e ro h a del ibera to 
di p r e s e n t a r e al la Camera . 

• ioi 

P o r iì !• magg io 
• RÓMA, 30, ore 8 a. ' 

(F) VOpinione dlierisei'a conferma la spe-
l'anza che il primo maggio in tutta Italia 
passerà tranquillo. Dice ohe gli ultiiiii ar
resti vennero legiltimali dall'autorità giù 
dizìarii. Nota ohe il governo, senza oadei'e 
in alcuna dello esagerazioni che i giornali 
d'opposizione si compìiiociono di annunzia
re, per darsi il gusto di censurare, fa il suo 
dovere,.prevenendo qualunque tentativo di 
disordine; e dice che tocca all'opinione pub
blica di appoggiarlo e alle classi intelli
genti, liberali eil influenti di coadiuvarlo. 

Comunicaz ion i del g o v e r n o 
ROMA, 30, ore 9 a. 

(F) L'on. Rudint all'apertura della Ca
mera, nelle comunicazioni del governo, non 
si limiterà a leggere il decreto di dimis
sioni dell'onor. CoLuiibo, ma esporrà le ra
gioni della crisi, facendo il pi'ogi'aainia del 
ministero ed esponendo l'ordine dei lavori 
parlamentari. 

Dopo qualche giorno l'on. Luzzatli farà 
una breve esposizione finanziaria, pi'esen-
tando i provvedimenti fi'a cui quello sulla 
Regìa dei fiammiferi. 

N u o v a encic l ica del P a p a 
ROMA, 30 ore dO.aO a. 

(F) Il eoncistoro futuro sarà preceduto 
da una enciclica del papa sulla condizione 
in cui si trova la chiesa in Italia ed in 
Francia. Sosterrà la necessità del potere 
temporale per poter esercitare quello spi
rituale. 

Di l lus lone delle no t iz ie l a l se 
ROMA, 30, ore H a. 

(F) Il Diritto di questa sera protesta con
tro la diffusione di notizie false e contra
rie al ministero, diffuse principalmente ad 
opera di due deputati, che sono quasi in 
permanenza a Monlecitorio. (f) 

Il Minis tero 

ROMA, 30, ore -ILSO a. 
(G) È convinzione generale che il mini

stero avrà una maggioranza che servirà a 
i'isohiarare la situazione, dandogli modo di 
segnai'e fermamente la via da percorrere 
per riunire le forze vive della nazione. 

A n c o r a pel !• m a g g i o 
. (G) Tutte le notizie finora ricevute la
sciano suppori'e che la giornata di domani 
passerà tranquillamente. 

Ieri si è proceduto ad altri arresti [pre
cauzionali. 

fticesi che alla stazione presso Roma fu 
arrestato un anarchico |)ossessoi'e di dina
mite e di una corrispondenza anarchica. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

/ Maggio 1891 
A mezzodì v e r o <li Padoira 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 56 s, 56 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 59 s. 23 

Osservaz ion i raeteorologiciie 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

29 aprile 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Oirtìzione del vento , 
Velocità ohil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo ' . . 

Ore 
9ant. 

Oro 
3 pom. 

754.7 
+ 11.3 

8.7 
87 
NE 

754.7 
-1-12.5 

9.8 
90 
NE 

? ? 
piov. piov. 

Ore 
9 pom. 

754.1 
•fU.8 
n.8 
95 

calma 

0 
piov. 

Dalle 9 ant. del 29 alle 9 ant. del 30 
Temperatura massima = -)- 13\0 

• minima = 4- 10'.2 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 anim. alle 9 pom. del29rnill. -5,5 
dalle 9 pom. del 29 alle 9 ant. del 30 mill. 4,4 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsahi'e. 

mi 
P A D O V A 

Via del Gal lo , S. A p o l l o n i a N. 1 0 8 6 

GRANDE STABILIMENTO 

P I A N O F O R T I 
ver t ica l i ed a Coda da Conce r to 

delle r i n o m a t e Fabl i r ic l io 
l i A P S , N i : U M E Y E R , P l l O K S C H , 

R O S E N K R A N Z , ecc . 

P 1 a n o I o ! • t i n u o v i i n V E R R O 
di p e r l e t t a c o s t r u z i o n e 

5 0 •'̂ '̂••''500 
Nolo mens i l e d a L i r e 6 , — in p iù 

C a m b i o e R i p a r a z i o n i 

A V V I S O 
La fùii G U E R R A N A 

(1) Il Comune ha deplorato (Ino da ieri che 
i divulgatori di false notizie vadano troppo spes
so impuniti. ' N. d. li. 

Si pregia in

formare la sua rispellabile clientela che 

nel deposito Vini sito i» Via Falcone. 

N. 1201 B (accanto alla fabbrica, (Birra 

incominciò la vendita del ' " V i l E I . O 

m. NUOVO TOSCANO GENUINO m 

ai di HieYoie 
al p rezzo di L - 1 . 1 Q tlasco c o m p r e s o 

Detto locale sarà poi costantemente fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

PES 

'€^m 
•R!A,SS\JIV(E 

http://pre.se


L'EGUAGLIANZA 
Società Nazionale t^ulua a Quô a annua fissa contro i danni 

DELLA 

G R À N D I N E 
F o n d a t a ne l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Geiiualo 1883 dal R. Tribunale di Milano 

Di rez ionb G e n e r a l e e S e d e tìòcialo 
MILANO - Yia S. Maria Fulcorina N. 12 — MILANO 

temo di NOZZE 
Per ìmbMkB la Oamglona. 

Rappresenianze in agni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capitali assicurati L. 7 3 . 9 5 6 , 4 3 8 . 0 0 
Danni pagati anticipatamente » 1 ,803 ,520 .37 
Fondo di riserva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Prend relulivi al Portafoglio d'aB.'ari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Mestiiìmùne di Vrcmio ai/U Assicurali qjiìiiiiueìmali per ripario avanzi: 
Nel 1885 sugli utili del 1881 il 14,25 OlO - • nel 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 OiO 

- noi 1887 sugli utili del 1883 li 13,50 — noi 1888 sugli utili del 18S4 
— r8,r)2 0,0 — nel 1889 sugli utili nel 1885 il 10,7.ì 0|() nel 1890 sugli 
utili del 1886 il 5,05 0|0 — o pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio del 1886 il 9,80 OiO. 

B a l l a s n a fondaz ione in poi la Società KGDAGLIANZA paflò s e m p r e 
l d a n n i i n l c u r a l m e n t e ed in v ia a n t i c i p a t a , rimanenuolc ancora, 
in solo util i , uu' iniporlanle riserva della quale il solo contante si eleva 
a I„ 350,000 circa, cuu un portafoglio d' affari in corso di circa L 700,000. 

l,a Società ICCIUAGLIANZA a p rezz i modici assicura tutti i prodotti 
ricavabili l'ai l'ondi, coinpre.sa ì" uva, ed usa la massima correntezza nollo 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorda agli A.ssifiurati di c l l iedore il paf laniento a n t i c i p a t o di q u a -
l u n q n e s o m m a i i i in idala tosto linito il riscliìo del prodotto colpito, e 
di, ch i ede re accon t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle coudisioni di Polizza, 

Per tutti questi vantaggi, ed altri benefic.i, fra i quali quello della resti-
tuzìoue di una parto del Premio agli Assicui'ati quinquennali per dividendo 
in proporzione dogli avanzi elVettuati dalla Società, per la massima pron
tezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli interessi 
degli Agricoltori, 

La Società EGUAGLIAK2A poss iede n u m e r o s i Cer t i l ìca t i dì soddi-
s taz iono dei p r o p r i Ass icu ra t i clie attestano i vantaggi che riseritirono 
assicurando i prodotti doi loro l'ondi alla wedesima. 

" i 

Zirii/ersi per te assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedrocchi N. 536 

dai signori 3F3:rsi.'telli. lEt&,-tt± 
Jiappresentanli rfcH'EGUAGLlAlN'ZA 

Onde TaT Tìsplemlers U viso Ai affascinante bela 
' Ilezza, e pei (lare alle mani, alle spallp, « l allo 

braccia splendore abbagliante, usate il Fior d i 
Mazzo ili Nozze, clic Impartc e comuiiica la dclì-
«iosav fragranza e delicate tinte rlel glf^lie ? della 
wjsjf H un liquido igienico e ialloso. E seuz.1 
riya\„ al mondo per prescrrare >- rklooato la 
bellezza della gioventìi. 

Bl vende datutti i Fartnacislj Inglesi e principali i w 
Bimieri e Parrucchieri. Kablirica in 1 .ondni ; i i.i & i ra 
&«ttliani»ton Kmv. \'J-''• •• e « <'s<:i!> < Nuova VorK. 

FERNEI-BRANCA 
SPEOIAUTÀ DEI F R A T F Ì D L Ì " B R A N C A DI WIIUINO 

l l reveKalo da l jncg:)» etoTnrno 
I SOLr CHE NE POSSBOaONO IL VERO E OSNUINO PROCESSO 

. MMlaiHllllllwl 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Naziionali di Milano 1881 a Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza !883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e 'Vienna 1878 
S r n n D i p l o m a di 1- gradti t i t j 'Eapoaiz ione 'di t o i i i i r a iSSlS ' 

Medaglie d'ero alle Esposinoni di Barcellona i'iSS e Parigi i889 
L' uso del FEIiNET-BItANtA è ili iirevenirt! le iwliiirslioni edè l'aMomatidalo |ici- clii soflrc lelilili inlcrmìllonli l) 

t m i i ; i|ui'.M,i sua iinimirabili! e sorprcmli^nle azióne dnvrelilm solo tatmre a generalizzare l ' u s o di (|iiesl,i licvanda, ed 
ot,ni faiiiinlia farebbe bene ad esserne provvistii. 

i.<iit^tu li(|uure coiuposlo di ingredienti V('}ifilali .sì |ire(ide mp.'^eulalo con l'acqnn, col scllz, co! vino e col calTc. — 
I I Ila iizii.ne |niiìcipale si è ipiclla di coriTjjjcre l'inerzia e la ilebnkna del ventricolo, di stiiiiolan! I' appetlilo. Facllila 
II d ,ìe!^tione. è soniiniintenle antiiiervo.so e si raeconiamlii allt> pei'.stmc s(i{ij;ett(i a iiuet malessere prtidoUe dallo spleen, 
n icliè al inai di stomaco, cnpoeiii e uitd di capo, ctinsate da eallive iliuesliotii 0 debolezza. — illolii ticefcLlilati iiietlici 
lioliriscono già da tanto loiiipo l'uso del l'KllNE'l'-lil.ANllA ad alni ari suUli a [rendersi in casi di simili incomodi, 

ER'eUi gat'iudìli da cevliileati di ceielivilà medielie e da Rap]iri^senla!iv,e M.aiii-iiiali e ÌAirpi Morali. 

V i a g g i a t o r e pe r P a d o v a e P r o v i n c i a sig. LUIGI D E - P R O S P E R I 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 i = Piccola L. 2 

Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. '' 

A G B i G O L T O : i l 
ilnuovo concime antisettico, detto Ca rbon i lon iua , p r iv i l eg ia to d a 

Reg io Governo , libera le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato dai estratti di ca
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti esl antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenutoinfallibile come preventivo c o n t r o l ' i nvas ione del la 
filossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta V a u d e t t i e Fa l e t l i via Alfieri IJ, a L, 16 al quintale; 2" marca 
I j . 10. —Si.coippera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-
presentantie piazzisti. : 

; !SJ j£3&<3.i:y& X-i. 3 e c e n t . 3 O 
di' raccomandazione per ricevere con segrotes'za dal suo autore P. E. 
SINGKE Milano, viale Venezia28, la4-ediz. del libro «Colpe Giovanil i» 
0 « S p e c c h i o del la g i o v e n t ù » , indispen'abile affli inlelici che soi-
frono, debo lezze semina l i , pol luzioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , od al t i e a l iez ioni cnutiiie iia nìvn n, eccessi sessual i . 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 

i t i 

&NT1-B àCILLÀRI 

P.VIÌOVA - PzVLAZZO ZIGNO - P A D O V A 

l iACCHiME AGRICOLE : 
Iv comotive - i.oconiolali -Tfebbiatrici - Aratri 

Erpifii - Haoatta, e Spandi-fìeno ; 
POMPE CEN'1'R.FLK}.HE pei' ASO)UwAME>^Ti: 

Fu lei a t r i ci e v i i e t i t r i c i A l b i o n e 

Rapprese i i t au / . a d i r e t t a dello r i n o m a t i s s i m o Fal ibr ic l io 
RANSOMI'IS, S I M S & . R a i T E R I U S di I P S W I G H 

H^HRISON Me. O U E O O R & C. di LlTl t i l I 

— Gata logb i p r even t i v i " g r a t i s „ d i e t r o r i cb i e s t a — 

Sif*!'*^ R I M E D I O C O N T R O I . A T I S I 

ivte|i.>raiu con precesso spee.iaie, 

dal l'nife.ssiira S.M.VATOIIB d.MlOKAI.O EBWAEDÌ 
fiele AdriaMèa Smietà Veneta 

Padova- 'Venez ia 
diretto! 3,47 a. 4,3.') a. 

I. 4,28 » 5,i;>» 
misto 6.2.5 » 8, 2» 
Omn '7,ri9 » 9,16» 

:l ,44 » 11,— » 
dlrotio 1,11 [), 1,50 p. 
accel. 1,21 » 2,..10 » 
rniisto 3,yr) » 6,10» 
diretto 5,4!) » 6,35 1 
omn. 8, 1 » 9,15 » 

jccel. 10,20 » 11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 5, 
» 8,10 » 1, 

diretto 9,= » », accel. 10, 5» 11. 
omn, 12, 5 » 1, 
diretto 2,'25p. y 
» 4 ,= » 4, 

nilHto 4,16 » 5, 
» (1,15» 7, 

diretto I0,;i5» 1., 
accel. 11,15» 12, 

,28 a. 
,29» 
,44» 
, 6» 
,18p . 
, Ì T 

, 3 7 » 
, 4 3 » 
,41 » 
,21 » 

1,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
d i r . 9 , 4 8 » 
o t n n . 1 ,33 p . 
d i v e t 4 , 4 1 » 
m i s 7 , 5 2 » 
a c c . 1 2 , 1 2 a 

1 0 , 2 0 a . 
1 1 , 1 5 » 

4 , 2 0 p 
(1, 9 » 

lO.ff l » 
1 ,44 a 

5 , 2 0 p . 
2,.j& » 

11, 5» 
9.311 » 
f.Ver. 
B.30a. 

svIiUino-Vorona-Padova 

d i r . 

BSCl', 
i i r , 
! i un . 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
tnlKto 7 , 5 5 » 
ttccel. 1 1 , 1 4 » 
d i r e t t o 3 , 7 p . 
« l i s t o 5 , 5 5 » 

8 ,30 » 
d i r e t t o 1 1 , ' 2 5 » 

. R o v . 
1 0 , 2 0 a, 

9 , 5 0 f 
2 , 5 5 p 
5 , 5 5 » 

1 1 , 2 0 » 
1 0 , 1 0 e. R o v . 

1,.50» 

1 1 . 2 5 p 
d a V e r . 

6 . a 
1 2 . 5 0 p 

9 . 4 5 a 

2 , 2 6 a . I 3 , 4 4 a . 
5 . 1 0 » 
6 , 4 0 » 

l ' 0 , 34 » 
4 , ~ p . 
3 , 6 » 

7,4H' » 
10,,50 » 

1 ,13 p , 
5 , 4 6 » 
7 , 5 0 » 

Mest re -Udine 

diretto 6,15 i,., 7,36 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,6» » 
omn 11, 5 » 
diretto '2,*25 p. 
mirto 5,12 » 
» 0,30» 

5mu. 10,33 » 

10, 
8,60 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46 » [ 
6, 6 f. Trev.! 

11,30» 
2,'25 a . 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5,=^ » 
da Uov. 5,16 » 
miKto 9 , = » 
diretto 10,35 » 
trccel. 6,30 p. 

,4,25 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12 » 

misto 

Udine-Mest re 

misto 1,50 'ù 
omn. 4,')fl » 

:daTrev.lO,50 » 
f̂  diretto 11,15» 

nnui. 
omn 

Mousc l i ce -Legnago 

omn. 7,="a. j R,l() a.f.Leg 
omu. 7,26 p.l 8,.<0p. 
omn. 3,50 si 5,25 » 

(>,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,60 p. 

l,10p.; 5,46» 
5,40» |10, 5» 

Ida Trev. 6,36 » i 7,33 » 
I; diretto 8, 8» !1Q,33 » 

Il Legnago-Monse l ico 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a. 
10,10 » 
8,10 p. 

11,40 -
9.20 p. 

Bel luno-MontelJcl l iuia 
ORiii. 4 . 5 0 a . 
m i s t o 1 .20 p . 
o m n . 6 . 1 5 p . 

6.,5n a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Mon lebo l luna -Be l luno 
\ o r m i (>.6tl 
! omn. 1. 6 p. 

n n t n . > .1<'*- i'. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
é,30 i> 

9,10 a. 
12,36 p. 
4,-= » 

V e n e z i a - P a d o v a 
naisto 6,32 a. 
» 9,20 » 
» 2.44 p. 
» 4,44 » 

9, 2 a. 
11,58 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn, 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,i>4 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. E,29a.| 7,19 a. 

» 8,37» !l0,30» 
» 3, 2 p . 4,55 p. 
» 7,13» 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i B a g n o l i - P a d o v a 
m.jsto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48a. misto 7,= _,, _, 
3, 8 p . » 11,10» 12,48p. 
7, 8» Il » 3,32 p.l 5,10» 

Trev iso-Vicenza 
omn. 5 ,= a.| 7,15 a. 

» 8, 5 » 10, 3 » 
misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
5,1-^ a. 
8,18 » 
2,40 p. 

omn. 7, 9 » 

onm. 
^..„to 

7,'20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

Ap[irovalu dal ('.onsij,dio Superiore di .'^uutil ; pre
scritto dai iiiidiei a tutti f^l'iiidiiidiii aHelti 
da lulicrcolo.si, bl'oilcliite, catarro puliuonala 
aeiilo e cnaiico, alTcKÌoni della lariiij,'e 

d'Ila traclic.i. 

1.' .liiiidlarillarc, preparalo a lia.se di creosola 
lialsuou di 'l'olii, filicevii.a, cuiìiina tnl .o'seiti'^ù 
di soda, (lutato di Itlisto gr.idevote, impedisco 
sidìilo i pvottressi del male, nei iileudo il radil i 
di Kncli. loollre esso pussiede tutte le |iniprudi'i 
tonico rhaislidieati, cinlocxaado lo stomaco e pi'o-
luuoveeda l'a|ipetim, l.a tosse, la leliliee. l'espet-
loiai^ieae, i sadica notimol e lutli (Ili a loi sili-
toni della eoiisiiiiy.iime, lt,i|-'tiiiraiio sin da ]il'iii-
clpio e cess:Uiii rapidimiiinte con l 'uso leniiliire 
dell'Ailii-ilacillan;. 

I'f(7X.o (li o,ittrl hottil^lia, con isll'linioiie, I,. {, 

(Al! iuHsei.d,-, I,. 1 per spese di posta e di 
iaiimllae.nio, >i siieilisce In tutto il Itcìmo, me
dia uicco postale). 

— 0 — 
• J i i e i . de|i().<ito in l'ALKlìMO, presso a 

fAir.r>(.IA .\A'/JilNAI.K. vie .Torider:, 115 — 
vi do r le di i,eer-i le i icid stc, a^oi a|iai,'iiai , 
'd- eartoini-vaitlia. 

(Sia isiTc rlii.mi, limne, ciijioume, e do.ni-ilio) 

'WILAKO '«cKCMCRt Mi.ircANi.1 VAPOLJ 
ria S. Marco 40 e 42 . Corso Garìtialitì 353 al 357 

MCCHUE IGÌICOLE IIOOSTRIAL! 
Sl'EÒlALlTA' DELL\ DITTA 

Vit to r io -Conegl iano 
omn. • 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl tano-Vi t tor io 
' u s a " " omn. 7,50 a. 

misto 11,= » 
» 1, 5p. 

omn. 3,,55 » 
* 8,45» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. I 8,15 a. 

» ]2,10p. l,15p. 
» 4,40 » 6,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

» l„30p. 
» 6,— » 

P a d o v a - M o n l e b e l l n n a Mon tobe l l una -Padov 
omn. 4,62 a. 6,'30 a. 
misto 11,= . 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» 

7,10 a.| 8,47 a, 
4, 4 p . 5,39 p 
8,33» !lO, 6» 

MACCHINE DA RACCOLTO 
Rast re l l i - S t iandi i icno - Fii lciatvici - Mie t i t r i c i - Lega t r i c i 

im PER Là STASIGME 1892 
l - i l a l n ^ l i i (/' iii's a 1 Lcln(-'^t i 

ULSIONE Si 

IPIGIlIfliTlIEf.Sjimil-Pi m 

G I O Y A N N l P R J 
S O N E T T I 

l'adovìi — iii-iO — 1892 

Lire 3 

Società iVAi^sicnrazioììi wjìilite a quota, fìssa contro i i/anni riett' 
I N C E N D I ^ , G R A N D I N E o M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autariZ!iatg.>datIi:-Gove)-no, (lasanrtosr sullo aitlendido esito olle-
liuto lo scorso anno coli' aver pagato, in via di anticipazione, 
tutti i suoi pjinerosi sinistri al 100 "^ — intende quest'anno di 
alla.rffarc nviggiormente la sfera della sua Azienda; motivojjer 
cui, col presente Avi-iso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli-
genle Rnpjn-esenlaìife, al quale verrà corris^^osto una lauta prov
vigione e stipendio mensile, purclu) disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. • '• 
• Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. . 

n direttore Generale a. ROZZI 

D'OLIO PURO Di 

eoa 0" 
EDIPCFOSFmiat , i i tL 11 SODA 

T r e v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m 
p l i ce s e n z a n e s s u n o de l 
s u o l i noonve r i l en t ì . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Mìtiiatero dell'Interno con sua 
decisione 16 taglio 1890, sentito il 
parere di massima del Conaiglio 
Snperiore di SanitSt, permétte la 
rendita ie^'Emulsione Scott. 

Siili i i iMnU U giaaliB inal i t i i i S I I » 
fttt^tU lui CblilUl Blltt A ai«0>. 

SI VEHDE IN TUTTE LE FARMACIE, 

Padova, 1892. Prum. Tip. Sacchetto CriiidadciiaCittàdiPàdovg 

http://lia.se

